
G I O V E D Ì 1 5 M A G G I O 2 0 0 8 35
il Cittadino Sezione

Sport
Lo sport 11.00

12.55
13.00
13.00
15.15

17.30

19.30
20.00
20.05

20.30
21.00

00.00

00.40

01.30

01.55
02.00

Sky Sport 3

La7
Eurosport
Italia 1
Rai Tre

Eurosport

Sky Sport 1
Rai Tre
Rai Tre

Sky Sport 1
Sky Sport 1

Sky Sport 1

Rai Tre

Sky Sport 3

Italia 1
Sky Sport 2

Tennis: Masters Series 
Amburgo
Notiziario: Sport 7
Tennis: WTA di Roma
Notiziario: Studio Sport
Ciclismo: 91˚ Giro d’Italia 6ª
tappa
Tennis: WTA di Roma

Notiziario: Sport Time
Notiziario: Rai TG Sport
Ciclismo: 91˚ Giro d’Italia 
Tgiro
Basket: Prepartita
Basket Playoff Serie A: 
Roma-Cantù
Notiziario: Sport Time

Ciclismo: 91˚ Giro d’Italia 
Giro notte
Hockey ghiaccio NHL: 
Pittsburgh-Philadelphia
Notiziario: Studio Sport
Basket NBA: una partita
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ATLETICA LEGGERA n LE VELOCISTE DELLA FANFULLA SFIORANO LA QUALIFICAZIONE AI TRICOLORI ASSOLUTI

Colombo e Biella, il minimo è vicino
LODI Due buone dimostra­
zioni di forma e due mini­
mi per i tricolori Assoluti
sfiorati. Si è conclusa così
l'avventura delle frecce
fanfulline Roberta Colom­
bo e Gaia Biella al meeting
internazionale "Graziano
Della Valle" disputato do­
menica a Pavia, ultimo test
in vista della prima fase
dei Societari regionali in
programma a Lodi nel prossimo fine settima­
na. La Colombo, non ancora al top della for­
ma, ha approfittato delle condizioni ambien­
tali ottimali (vento +2,0 m/s) per chiudere
quinta in 12"09 la finale dei 100 vinta dalla
britannica Ashlee Nelson con un notevole
11"37. Il minimo per gli Assoluti, 12"05, dista
pochissimo. Quinto posto sui 400 piani anche
per la Biella, con 55"42 (57"92 il tempo di
Claudia Iacazio) a soli 7/100 dal minimo per i
tricolori: il pass però è solo questione di tem­

po. In campo maschile, mentre Jacopo Ma­
netti ha archiviato un 3000 sotto tono
(9'08"74), il cadetto Davide Gianotti ha otte­
nuto un eccellente terzo posto nei 1000 di ca­
tegoria con il nuovo primato personale in
2'48"55 (3'12"45 per Matteo Curti), frutto di
un'ottima condizione e di una condotta di ga­
ra tatticamente ineccepibile.
A Bergamo intanto in un meeting regionale
lo junior Cesare Vanini è stato più forte del
temporale correndo un buon 800 in 2'01"78
(2'07"04 per Hichem Maaoui). Bene anche
Mario Di Leva, quinto nel peso con 12.29,
mentre hanno fatto il loro esordio stagionale
Andrea Allegri sui 100 (12"32) ed Emanuele
Lai nei 5 chilometri di marcia (25'57"88). Tra
le donne, oltre al 28.52 di Sarah Spinelli nel
martello, molto bene i 100 ostacoli della ju­
nior Alessia Zani (15"43 e minimo per gli ita­
liani di categoria) e di Alina Grigore (15"98);
la Grigore è stata poi protagonista nel triplo
con 11.30.

Cesare Rizzi A Roberta Colombo mancano 4 centesimi nei 100

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n STASERA ALLE ORE 21 AL “PALAFACCHETTI” VA IN SCENA GARA­3 DELLA SEMIFINALE PLAY OFF

«Adesso espugniamo subito Treviglio»
De Raffaele sprona l’Assigeco dopo aver riequilibrato la serie

In breve
CICLISMO

Cesare Forcati vince
il titolo regionale mtb,
primo anche Guarnieri
Ancora una maglia importante per
Cesare Forcati, portacolori del Team
Diliè, vero e proprio dominatore del
campionato regionale lombardo di
mountain bike che è andato in scena
domenica scorsa a Cerro Maggiore
con l’organizzazione del Asd Bugno
Club e dell’assessorato comunale al­
lo sport. E dietro a Forcati davvero
preziosa la medaglia d’argento con­
quistata da Claudio Rizzotto, che
permette ai “bikers” lodigiani di do­
minare il podio della categoria Ju­
nior. La seconda maglia di campione
lombardo vinta da un lodigiano è
quella dell’intramontabile Claudio
Guarnieri della Fratelli Rizzotto,
mentre il suo giovane compagno di
squadra Matteo Stani è salito sul
terzo gradino del podio nella catego­
ria Cadetti. Ottime cose quindi dai
nostri portacolori, con la Fratelli Riz­
zotto Coop Lombardia che, grazie
anche ai piazzamenti di rilievo di
Gian Paolo Rizzotto e di Claudio Ro­
ta, si è piazzata seconda nella pre­
stigiosa classifica a squadre alle
spalle dei bergamaschi del Rampi
Team.

GINNASTICA ARTISTICA

Olimpia Sant’Angelo
e Ginnastica Laudense
si fanno onore a Basiglio
Successi lodigiani nella seconda e
ultima prova promozionale di ginna­
stica artistica dello scorso 3 e 4
maggio a Basiglio. Fra le atlete del­
l’Olimpia Sant’Angelo, guidate in ga­
ra da Francesca Storti, Chiara Aspi­
randi si è classificata quinta nella
categoria Allieve, mentre nella Ju­
nior Federica Forner si è classificata
seconda ottenendo così il titolo di
campionessa regionale (in base alla
media dei punteggi totali ottenuti
nelle due prove). Ovvia è la soddisfa­
zione delle preparatrici dell’Olimpia:
«Non possiamo che essere contente
­ dice Silvia Brambilla ­: quattro podi
in due gare, credo che non ci fosse
stato modo migliore per concludere
l’anno sportivo del gruppo debuttan­
te». Per la Ginnastica Laudense in­
vece sono arrivati ottimi piazzamenti
grazie a Letizia Negrini, che si è
classificata terza nella categoria Al­
lieve, mentre nella competizione Ju­
nior Martina Pavesi ha conquistato
una bella medaglia di bronzo. «Quel
che ci rende più orgogliose ­ spiega
Michela Pettinari, allenatrice lodi­
giana ­ è il fatto di vedere che tutte
le nostre atlete si sono migliorate».

PerFrattin il copionenoncambia:
«Dopodue incontri giocati alla pari
il prossimononsaràcertodiverso»
n Le prime due sfide, oltre al valore tecnico
dell’Intertrasport, hanno evidenziato le doti
caratteriali del gruppo di Lino Frattin. Marte­
dì sera, quando l’Assigeco ha raggiunto il mas­
simo vantaggio (36­20) al 4’ del secondo perio­
do, è scattato l’orgoglio di Francesco Guarino
(3/5 da due, 3/4 da tre, 8/8 in lunetta) a spin­
gere la reazione trevigliese che ha riportato,
vicino alla terza sirena, il match in equilibrio.
«La partita è stata caratterizzata da sprazzi ed
episodi, condizionata parecchio dall’illeggibile
metro arbitrale, poco tecnico, ma la reazione
in quel momento non si è concretizzata in un
break, quanto in un progresso continuo utile a
rimettere tutto in discussione. Sicuramente la
determinazione di Guarino è stata importante,
come l’azione dei compagni che hanno dimo­
strato la convinzione di potersela giocare con­
tro una squadra che è rimasta in testa alla
classifica per tutta la stagione, ultima giorna­
ta a parte». Minore il contributo dei lunghi (13
punti, 5 rimbalzi contro 22 e 11 di gara­1) Lino
Frattin si è goduto la superba prestazione del
somagliese Luca Gamba (5/9 dal campo, 8/8 in
lunetta, 6 rimbalzi in 25’), trascinatore nei
momenti delicati. Treviglio mostra inoltre una
notevole continuità di gioco: «La squadra è
migliorata dopo qualche partita dal mio arrivo
­ ricorda il tecnico dell’Intertrasport ­. Siamo
cresciuti e abbiamo lavorato parecchio su cosa
fare in campo culminando l’impegno in sette
vittorie filate. Non dimentichiamoci che a un
mese dalla fine della regular season eravamo
fuori dalla griglia play off e ora, passati i
quarti, stiamo giocando alla pari con l’Assige­
co. Noi che siamo la squadra con la posizione
di classifica più bassa di tutte le protagoniste
delle semifinali». Le rotazioni sono fondamen­
tali quando si giocano tre partite nel giro di
cinque giorni. In gara­2 all’8’ del primo quarto
i due coach avevano già completato il primo
giro. «Era necessario agire anche in funzione
di gara­3, per cui diventava decisivo un contri­
buto di qualità con meno quantità ­ sottolinea
Frattin ­. Ferrarese? Ha giocato ottimamente
con personalità, lui che è un giovane, senza far
rimpiangere Guarino. Anzi, gli ha permesso di
rientrare più fresco per il quarto finale che,
come in gara­1, diventa il suo territorio». Cosa
ci aspetta stasera? «Con due squadre che han­
no giocato alla pari e con grande intensità in
brevissimo tempo non credo che questo match
possa discostarsi molto da quanto visto fino­
ra».

GLI AVVERSARI

Lumezzane pareggia i conti conVenezia,
Brindisi e Trapani avanti 2­0nel GironeB
n I risultati di gara­2 delle semifinali sembrano aver confinato
l’equilibrio nel Girone A. Come l’Assigeco, che però giocava in
casa, anche Lumezzane ha pareggiato la serie con Venezia, recupe­
rando lo stordimento dei 28 punti di scarto rimediati nella sconfit­
ta d’apertura serie. Per la gara­2 in laguna i bresciani (Vergati 21
punti e Minessi 17) sono stati capaci di soffrire in rincorsa per tre
quarti sotto i colpi della squadra di Dalmassson (Causin 16 e Fa­
rioli 11) piazzando i colpi vincenti all’ultimo giro di lancette. Nel
Girone B, Brindisi e Trapani sono filate già sul 2­0. I pugliesi (Pre­
lazzi 24) regolano nuovamente Latina (Mocavero 18 e Rabaglietti
15) guidata da Mauro Quaroni, ex Assigeco, grazie a Daniele Pa­
rente (12) rompe il grande equilibrio. Gianluca Tucci, coach di
Trapani, deve invece ringraziare Mauro Caprari (25 punti, 3/3 da
due, 6/7 da tre 1/2 ai liberi) se può presentarsi a Siena con la pos­
sibilità di chiudere il conto. Non è stato semplice per Trapani (An­
trops 16 punti, Grappasonni 10 rimbalzi) domare il talento di
Evangelisti (29 punti con 2/4 da due, 8/12 da tre) che insieme a
Tomasiello, Furlanetto e De Min, autore del 75­76, hanno tenuto il
match in discussione fino all’ultimo. La banda senese ha dovuto
però fare i conti con Caprari che ha infilato la tripla decisiva.

LA SITUAZIONEPierpaolo
Picazio (3/6
dal campo)
è stato
fondamentale
nella vittoria
di martedì sera
in gara­2
al “Campus”:
ora l’Assigeco
è attesa
da due trasferte

CODOGNO Ener­
gia, impeto e
spirito di com­
petizione sono
il liquido am­
niotico in cui si
sviluppa e ma­
tura il copione
di una partita
da play off. So­
no regole che
non si discuto­
no. L’armonia di una squadra, la
voglia di vincere, sprigionando il
proprio talento sul parquet, unita
alla capacità di navigare in cima al­
l’onda, anche controvento, rappre­
sentano la sottile linea di demarca­
zione fra l’estasi di una vittoria e il
cruccio di una sconfitta. Assigeco e
Treviglio hanno testato l’intero pa­
norama di emozioni nelle prime
due gare di semifinale chiuse con
una vittoria per parte. Questa sera
si passa al “PalaFacchetti” (alle ore
21) per la prima delle due sfide in
terra bergamasca. Considerate le
premesse di contesa serrata nei
match giocati al “Campus”, è vero­
simile attendersi una riproposizio­
ne delle linee guida dello stesso co­
pione per gara­3. «Messa in pari la
serie proveremo a ribaltare il pun­
teggio a Treviglio: ritengo sia im­
portante cercare di sfruttare subito
la prima partita, la condizione psi­
cologica è cambiata ­ fa sapere Wal­
ter De Raffaele, coach Assigeco ­.
La gara di martedì era delicata,
l’abbiamo vinta dimostrando a noi
stessi di poter sopportare partico­
lari situazioni di pressione. La pri­
ma in trasferta va quindi affronta­
ta con consapevolezza e moltissima
umiltà: è sicuramente difficile ma
ora abbiamo la mente libera e pos­
siamo giocare con tanta serenità».
In gara­2 l’Assigeco è riuscita a
portare i necessari correttivi tatti­
ci, utili a spostare gli equilibri del­
la contesa. Maggiore attenzione in
difesa, in particolare sul gioco in­
terno avversario, più rapidità in
transizione e migliore selezione di
tiro, meno basata sui tentativi dal­
l’arco. L’efficacia è sintetizzata da
un numero inferiore di tiri dal
campo rispetto a gara­1 (55 contro
64), più precisione da due (61% con­
tro 57%) e, soprattutto, un deciso
incremento di viaggi in lunetta
(33/35 contro 9/13) con il solo Su­
perMario che ha firmato un 15/16.
Ha sicuramente inciso la decisa fi­
scalità del metro arbitrale, Trevi­
glio pareggia infatti con 28/32; ri­
mane innegabile che giocare di più
palla sotto canestro attaccando con
continuità il ferro mette a dura
prova la resistenza difensiva degli
avversari. «Qualcosa l’abbiamo si­
stemata ­ continua De Raffaele ­.
C’è talmente tanto talento da ambo
le parti che è facile vedere uscire
un protagonista diverso in ogni se­
rata, al di là di chi gioca con conti­
nuità. Siamo stati bravi a rimodel­
larci in funzione della situazione
falli che ha condizionato di più i

lunghi, a cominciare dal finale di
secondo periodo. Perego ha fatto
inedita coppia con Cutolo che ha
giocato pure insieme a Boni. Ogni
match presenta insidie e opportu­
nità differenti: si deve avere la ca­
pacità di ripartire sempre da zero».
Conte ha messo il marchio sulla se­
rata, da urlo il suo ultimo quarto,
SuperMario Boni in certi frangenti
ha preso per mano la squadra, Pe­
rego è stato fulminante (6/7 da due)
come Picazio (3/6 dal campo) e Bel­
lina in difesa. L’Assigeco aspetta il
“vero” Bolzonella per gestire con

lucidità i possessi nei momenti cal­
di: il saldo tra perse e recuperi (+6)
non deve far dimenticare i palloni
buttati nel finale. «In gara­3 non ri­
tengo ci saranno grandi stravolgi­
menti tattici ­ avverte il coach li­
vornese ­. Credo maggiormente
nelle qualità fisiche e atletiche dei
ragazzi. Mi aspetto una partita
equilibrata sul tipo delle prime
due: il fattore campo rimane limi­
tato. Il clima play off contagia gio­
catori e pubblico: ognuno dà qual­
cosa in più».

Luca Mallamaci

n «Ritengo
sia importante
sfruttare
la prima sfida
in trasferta,
la condizione
psicologica
è cambiata»

n La Colombo
ha chiuso
in 12”09
i 100 metri,
la Biella
si è fermata
a 55”42
nei 400 piani


